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PREMESSA

La Legge 611'112012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità" introduce I'obbligo in capo a ciascuna amministrazione pubblica di attuare una attività di
pianincazione di respiro triennale per la prevenzione della corruzione e disciplina le competenze dei soggetti
a vario livello coinvolti, gli adempimenti, icontenuti minimi dei piani e le sanzioni.

ll Piano della prevenzione della conuzione è lo strumento attraverso il quale ciascuna pubblica
amministrazione sistematizza un processo finalizzalo a formulare e codificare una strategia di prevenzione
della corruzione. Esso, dunque, deve servire per prevenire, evitare, combattere i fatti corruttivi prima che
essi vengano a consumazione, o quantomeno non appena gli stessi siano per essere commessi, in modo
da poterne tempestivamente evitare la prosecuzione e i danni.

ll presente Piano è redatto secondo le indicazioni fornite dall'ANAC con la delibera n. 1074 del 21 novembre
2018, recante ad oggetto : 'Approvazione defìnitiva dell'Aggiornamento 2018 e at Piano Nazionate
Anticorruzione".

ln dipendenza delle superiori considerazioni il Piano mira a valorizzarne l'impostazione, al fine di attuare le
misure previste, puntando ad un alogica di miglioramento continuo e graduale, attraverso un nucleo di
misure concrete in grado di migliorare le disfunzioni a livello organizzativo, in una logica maggiormente
amprontata alla trasparenza dei dati e delle informazioni, al monitoraggio delle misure, alla rendicontazione e
valutazione dei risultati.

ll Piano non è un documento di studio o di indagine ma è un programma di attività, con indicazione delle
aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da implementare per la ptevenzione in relazione al livello di
pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per l'applicazione di ciascuna misura e dei tempi.

Come per la trasparenza, l'individuazione dei doveri di comportamento attraverso l'adozione di un Codice di
comportamento, approvato con deliberazione della Giunta Municipale n. del , è misura di caraftere
generale, volta a ripristinare un più generale rispetto di regole di condotta che favoriscono la lotta alla
cofruzione riducendo a rischi di comportamenti troppo aperti al condizionamento di interessi particolari in
conflifto con l'interesse generale.

lt R.P.c.T.
Calogero MAGGIO



sEz toNE I

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLILLEGALITA'

FINALITA'

ll Comune di Campobello di Mazaîa, in attuazione della legge n.190 del 6 novembre 2012, con il presente
Piano, intende contrastare il fenomeno corruttivo, attraverso la previsione di concrete ed effettive misure di
prevenzione di fenomeni corruttivi.

ll Piano realizza tale fìnalità attraverso:
a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione'
bj la previsione, per le attività individuate ai sensi della tett. a), Ai meccanismi di formazione, attuazione e
controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;
c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul
funzionamento del pianoi
d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la
conclusione dei procedimenti;
e) il monitoraggio dei rapporti tra I'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra
titolari, gli amministratori, isoci e idipendenti degli stessi soggetti e idirigenti e idipendenti;
f) I'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.

La trasparenza costituisce una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, strumentale allo
sviluppo della cultura dell'illegalità in ogni settore dell'attività pubblica. Tutte le misure di prevenzione di cui
al presenie Piano costituascono obiettivi strategici, anche ai fìni della redazione del piano delle performance.

I SOGGETTI E GLI AMBITI DI COMPETENZA NELLA STRATEGIA DI PREVEMIONE

ll sistema di prevenzione della corruzione e della illegalità del Comune di Campobello di Mazara, coinvolge
i seguenti soggetti :

ll CONSIGLIO COMUNALE: delibera icriteri generali ai fini dell'aggiornamento annuale del Piano per la
Prevenzione; prende atto della relazione, redatta dal Responsabile, recante idati dell'attività svolta nell'anno
precedente;

La GIUNTA COMUNALE : approva, su proposta del Responsabile, l'aggiornamento annuale det Piano per
la Prevenzione; adotta il Codice di Comportamento Integrativo.

ll RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE (RPCT): esercita icompiti attribuiti dalla legge e dal presente
Piano. Tale fìgura è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal D. Lgs. n. 9712016.
La nuova disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto I'incarico di Responsabile della
prevenzione della corruzione e per la trasparenza e a raîtorzame il ruolo, grevedendo che ad esso stano
riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività.
eventualmente anche con modifiche organizzative ( 5.2 PNA 2016). ll RPCT si awale di una struttura, con
funzioni di supporto, dotata di adeguate risorse umane, finanziarie e strumentali.
L'individuazione del personale da assegnare alla struttura spetta al RPCT, che la esercitia autonomamente,
su base fiduciaria, previa verifica della insussistenza di cause di incomoatibilità.
ll RPCT risponde ai sensi dell'arl. 1, commi 12, 13 e 14 primo periodo detta Lj90t2012. RPCT. in
oarticolare:



- entro il 31 gennaio di ogni anno pubblica, in forma permanente, sul sito internet istituzionale dell'Ente, in
apposita sottosezione all'interno di quella denominata 'Ammanistrazione Trasparente", una relazione recante
i risultati dell'attivita svolta nell'anno precedente;
- trasmette la relazione, per il tramite del Presidente del Consiglio Comunale, al Consiglio Cornunale, al
quale riferisce in ordine all'attività espletata, su richiesta di quest,ultimo:
- nomina, per ciascun Settore un Referente (i Referenti coincidono, di norma, con i Responsabili di Settore,
titolari di posizione organizzativa, in cui è articolato l'Ente; qualora il RPCT intenda discostarsi da tate
indicazione, ne motiva le ragioni nel prowedimento di individuazione).

I REFERENTI : curano la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del RPCT, seconoo
quanto stabilito nel piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza dell'Ente. In particolare, i
Referenti dovranno supportare il RPCT per :

- la mappatura dei processi amministrativi;
- la individuazione e la valutazione del rischio corruzione nei singoli processi amministrativi e le loro fasi;
- l'individuazione di misure idonee alla eliminazione o, se non possibile, riduzione del rischio corruzione,
- il monitoraggio costante della attuazione delle misure di contrasto da parte dei Responsabili degli uffici e
servizi:
- la elaborazione della revisione annuale del Piano.

I RESPONSABILI Dl SETTORE (titolari di P.O.): sono responsabili di quanto stabilito net presente Piano,
curano la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del RPCT; vigilano sull'osservanza,
oltre che del Codice disciplinare, del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici e del Codice di
Comportamento lntegrativo, attivando, in caso di vioiazione, i conseguenti procedimenti disciplinari ed
applicando le misure di prevenzione indicate nel Piano.
Tutti idirigenti, e quindi tutti i Responsabili di Settore, titolari di posizione organizzativa, fatta salva ogni altra
loro competenza e/o adempimento previsto nel presente Piano, in base all'art. 16 del D. Lgs. 165/01:

- concoÍono alla delinizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a
controllarne il rispetto da pafte dei dipendenti dett'uîficio cui sono preposti:
- torniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per I'individuazione detle attività nell'ambito
delle quali è più elevato il ischio corruzione e formulano specifíche proposte volte alla prevenzione del
rischio medesimo:
- prowedono al monitoraggio delle attiv A ne 'ambito delle quali è più elevato il rischio conuzione svolte
nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con prowedimento motivato, la rotazione del personale nei casi
di awio di procedimenti penalio disciplinai per condotte di natura conuttiva.

I DIPENDENTI E COLLABOMTORI, sono tenuti a :

- collaborare al processo di elaborazione e di gestione del rischio, se e in quanto coinvolti;
- osservare le misure di prevenzione previste dal Piano;
- adempiere agli obblighi del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici e del Codice di
Comportamento I ntegrativo;
- effettuare le comunicazioni prescritte in materia di conflitto di interessi e di obbligo di astensione, secondo
gli indirizzi forniti dal Piano;
- segnalare i possibili illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui vengono a conoscenza.

Tutti i dipendenti sono lenuti ad osservare le misure contenute nel Piano (aft.1, c. 14, L. 1902012); la
violazione dei doveri relativi all'attuazione del Piano coslituisce illecito disciplinare (an. 1, c.14, cit. e art. 54,
c. 3, del D. Lgs. 165n1); quìndi anche I'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari riveste un ruolo importante
nell'attuazione della strategia di prevenzione, in quanto un efficace sistema disciplinare rappresenta la base
inderogabile di tutti isistemi digestione del rischio (cfr. aft.6,c.2, lett. e) del D. Lgs.23120011.

L'ORGANISMO INDIPENDENTE Dl VALUTAZIONE : verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel
presente piano e quelli indicati nel piano della performance, valutando, altresì, I'adeguatezza dei relativa
indicatori. I soggetti deputati alla masurazione e valutazione della performance, nonché I'OIV, utilizzano le
informazioni e idati relativi all'attuazione degli obblighi di tr.asparenza ai fini della misurazione e valutazione
delle performance sia organizzaîiva, sia individuale del R.P.C.T. e dei Responsabili di Settore responsabili
dei singoli uffici cui compete la trasmissione dei dati.



PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO

Entro il 30 novembre di ogni anno ogni Responsabile di Settore, trasmette al RPCT le proprie proposte
aventi ad oggetto I'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando,
altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali
misure comportino degli onerÌ economici per l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse
finanziarie occorrenti .

Entro il 3l dicembre di ciascun anno il RPCT , anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del
Drecedente comma, elabora lo schema del Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e
lo trasmette al Sindaco, alla Giunta, al Consiglio e ai Responsabili di Area.

Entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge, la Giunta approva il

Piano triennale. ll Piano, una volta approvato, viene pubblicato in foma permanente sul sito internet
istituzionale dell'Ente in apposita sottosezione all'interno di quella denominata "Amministrazione
Trasparente". ll Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su motivata proposta del RPCT.

INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA A RISCHIO

Le aree a rischio di corruzione sono così suddivise :

- AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE E GENERALI :

a) acquisizione, utilizzo e progressione del personale,

b) contratti pubblici: affidamento di lavori, servizi è forniture (specie quelle con più elevato livello di

discrezionalità);
c) incarichi e nomane;

dj prowedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato
per il destinatario:
e) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato

oer il destinatario;
0 affari legali e contenzioso;
g) gestione delle entrate e delle spese;
h) controlli, verifìche, ispeziona e sanztonl-

- AREE DI RISCHIO SPECIFICHE :

a) raccolta e smaltimento rifiuti;
bi processo di pianificazione comunale generale : P R.G.;

c) processi di pianificazione attuativa (piani attuativi);
d) gestione del patrimonio immobiliare;
e) permessi di costruire convenzionati;

0 rilascio e controllo dei titoli edilizi abilitativi.

MISURE DI PREVENZIONE COI'UNI A TUTTI I SETTORI A RISCHIO

per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatto, a cura del Responsabile di

Settore comoetente, un elenco delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, contenente, per ciascuna

fase procedimentale: a) il Responsabile del procedimento;

b) i presupposti e le modalità di avvio del procedimento;

ci i relativi riferimenti normativa (legislativi e regolamentari) da applicarei
di le singole fasi del procedimento con specifcazione dei tempi ,

e) i tempi di conclusione del procedimento;

0 la forma del prowedimento concluslvo;
g) la modulistica da adottare:
h) i documenti richiesti al cittadino/utente/ampresa;
j) ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo'



ll Responsabile di Settore avrà cura di :

a) verificare il rispetto degli standard procedimentati di cui al suddefto etenco;
b) trasmeftere al RPCT, con cadenza semestrale, una relazione sull'attivita svolta e sulle èventuali criticità
rilevate, corredata dell'elenco dea procedimenti sottoposti a verifica.

Ciascun Responsabile di Settore trasmefte, con cadenza semestrale, al RPCT, un reporl indicante. oer le
attività a rischio afferenti il Settore di comoetenza:
a) il numero dei procedimenti per iquali non sono stati rispettati itempa di conclusione e la percentuare
rispetto al totale dei procedimenti istruiti;
b) la segnalazione dei Procedimenti per i quali non è stato rispettato t'ordine cronologico di trattaztone.

ll RPCT prowede a rendere pubblici ireport acquisati mediante il sito web del'Ente, nell'apposita sezione
inclusa in Amministrazione Trasparente, idati informativi relativi ai procedimentFtipo opportunamente
standardizzati, con particolare riferimento alle attività a Íischio individuate ai sensi del ofesente piano.

Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i procedtmenta
concernenti le attivita ad alto rischio di corruzione devono essere conclusi con prowedimenti espressi
assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero nellè altre forme di legge (autorizzazioni,
concessioni etc), salvo icasi in cui sia prevista la deliberazione di Giunta Municip'àie o di Consiglio
Comunale.

I Provvedimenti conclusivi :

a) devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richaamando tufti gli atti prodofta,
anche interni, per addivenire alla decisione finalei
b) devono essere sempre motivati con precisione, chiarezza e completezza, Specificando i presupposti di
fatto. e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione a e
rasultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento,
c) di norma il soggetto istruttore della pratica (Responsabile del procedimento) deve essere distinto dal
titolare del potere di adozione dell,atto finale.

I Responsabili di Settore comunicano al RPCT i nominativi dei dipendenti assegnati al proprao Settore a cuisiano demandate attivita istruttorie nell'ambito di quelle a rischio di corruzione. Tale comunicazione èeffettuata anche ai fini dell'individuazione del personale da inserire nei programmi di formazione. Definita laprocedura di standardizzazione dei processi interni per le aftivita a rischiò di coruzione, i Responsabili diArea informano i dipendenti assegnati a tali attività nell'ambito della struttura di competenza ed impantscono
loro le relative istruzioni operative al fine di assicurare il monitoraggio ed il feedback costante sulle attività.

In particolare, il dipendente assegnato ad attività a rischio di corruztone:

a) dovrà riferire' attraverso un report semestrale, al Responsabile di Area I'andamento dei procedimenti
assegnali ed il rispetto dei tempi dei procedimenti:
b) dovrà infomare tempestivamente il Responsabile di Seftore dell'impossibilita di rispenare i tempi del
Procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di fatto e di cliratto chegiustificano il ritardo. ll Responsabile di settore dovrà intervenire tempestivamente per I'eliminazione delle
eventuali anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientiino nella sua competenza normativa
ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il RPCT, proponendogli le aziona correttive da adoftare.

Con cadenza semestrale i Responsabili di Seftore/Referenti comunicano al RPCT un report circa il
monrtoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio dell'Atea di appartenenza, verifcanào eventuati
relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra iiiiolari, gli amministratori, isoci e i
dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono intéressati a orocedtmenta diautorizzazione. concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e ihésponsaulti oisettore e idipendenti che hanno parte, a qualunqudÚtoto, in detti proóedimenti. Í rispetto dei termrnr per ta
conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti di efficienza e di efficacia de ,azione
ammanistrativa.

Con specifico riferimento al rischio di corruttela, il rispetto dei termini procedimentali è un importante
indicatore da correttezza dell'agire del pubblico ufficiale. Di contro, il ritardo nella conclusione del



procedimento costituisce sicuramente una criticità. Tale criticità deve poter essere in ogni momento rilevata
dal Responsabile di Area in modo da riconoscere i motivi che l'hanno determinata e intervenire,
prontamente, con adeguate misure correttive. A tal fine, il dipendente assegnato alle attività previste nel
presente Piano, deve informare tempestivamente il Responsabile di Settore dell'impossibilità di rispettare i

tempi del procèdimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di fatto e di diritto che
giustifcano il ritardo.

ll Responsabile di Settore interviene tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie
riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua compelenza normativa ed esclusiva, dovrà
informare tempestivamente il RPCT, proponendogli le azioni correttive da adottare. Specifici obblighi di
trasparenza, ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge, per alcuni procedimenti e/o attività a rischio, sono
stati ìndividuati nelle schede allegate al presente piano

Con cadenza semestrale, ogni Responsabile di Area dovrà produrre al RPCT uno specifìco report sulle
attività a rischio di corruzione nel quale saranno evidenziati:

a) la pubblicazione dei procedimenti standardizzati;
b) i procedimenti attuati:
c) i Responsabili di procedimento;
d) il rispetto dei tempi procedimentali;
e) Le eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento dell'iter dei procedimenti;
0 i motivi dell'eventuale mancato rispetto dei tempi procedimentali;
g) le azioni correttive intraprese e/o proposte:
h) le verifiche effettuate circa la possibilità di attuare la rotazione degli incarichi.

Ai fini della valutazione della performance dirigenziale, i dati di cui sopra devono essere pubblicati, a cura
del Responsabili di Area, sul sito dell'Ente, nella sezione "Amministrazione Trasoarente"

FORIIAZIONE DEL PERSONALE Ii'PIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO

Al fine di garanlire una generale diffusione della cultura della legalilà il Comune di Campobello di Mazara asstcura
specifiche attività formative rivolte al personale dipendente in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e
legalità. Tali interventi formativi vengono inseriti nel Piano Annuale di Formazione (P.A.F.), di cui all'art. 7-
bis del D.Lgs. 165/01 e vengono attuati come risposta a specifìci fabbisogni formativi individuati dai
Responsabili dr Settore.

A tal fine, entro il 30 novembre di ogni anno, iResponsabili di Settore propongono al RPCT inominativi del
personale da inserire nel programma di formazione da svolgere nell'anno successivo, ai fini
dell'assegnazione nei settori a rischio, prowedendo, altresi, ad introdurre opportune fome di rotazione, sia
per l'arricchimento professionale del personale medesimo che per evitare di essere persone esclusive di
riferimento oer I'esterno.

Ai fini della corretta rilevazione del fabbisogno formativo da soddisfare con il programma, i Responsabili di
Settore saranno invitati a formulare specifiche proposte formative contenenti:

a) le materie oggetto di formazione;
b) il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione;
c) le metodologie formative, specificando gli aspetti da approfondire;
d) le priorità.

Entro il 15 giorni dall'acquisizione della proposta il RPCT, previa verifica delle proposte acquisite, redige
I'elenco del personale da inserire prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà
comunicazione ai diretti interessati.

La partecipazione al Piano di formazione, da parte del personale selezionato, rappresenta un'attività
obbligatoria. ll bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione, oppure in sede di
variazione, gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione di cui al presente
documento. Tratiandosi di formazione obbligatoria prevista dalla legge, essa non soggiace ai limiti di spesa
fissati dal'art. 6 del D L. 7812012



ROTAZIONE PERSONALE IMPTEGATO NEI SETTORI A RISCHIO

L'obbligo di rotazione del personale chiamato ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione è
previsto dall'art. 1, comma 5lett. b) della legge'f 90/2012, ai sensi del quale le pubbtiche amministrazioni
devono definire e trasmeftere all'ANAC "procedure appropriate per selezionare e fomare, in collaborazione
con la Scuola supeiore della pubblica amministrazione, i dipendenti chiamati ad oDerare in settoi
pafticolarmente esposti alla conuzione, prevedendo, neg/i stessi settori, ta rotazione di diigenti e
funzionarf; inoltre, secondo quanto previsto dal successivo comma 10, lett. b) della stessa norma, ii RPCT
deve verifìcare, d'intesa con il dirigente competente, " I'effeftiva rotazione degti incaichi negti utrici preposti
allo svolgimento de e attivit+ nel cui ambito è più elevato il tischio che siano commessì reati di corruzione".

L'intesa del 24.07.2013 recepisce tali indicazioni e prevede che 'a tal fine ciascun ente. orevia informativa
sindacale, adotta dei criteri generali oggettivi", precisando che "ove le condizioni organazzative dell'ente non
consentano I'applicazione della misura, I'ente ne deve dar conto nel P.T.P.C., con adeguata motivazione".

Analogo obbligo di rotazione periodica del personale che svolge le proprie mansioni nei settori esposti al
rischio di infiltrazioni di tipo mafioso è previsto per le pubbliche amministrazioni della Regione Siciliana
dall'at1. 14 del c.d. Codice Vigna.

ll personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione funzionale
periodica, secondo un intervallo compreso tra due e cinque anni, secondo criteri di gradualità ad iniziare
dagli uffici più esposti al rischio di corruzione, salvaguardando, comunque, I'esigenza di assicurare il buon
andamento e la continuità dell'azione amministrativa.

I Responsabili di Settore, assicurano la rotazione dei dipendenti assegnati alle attività con più elevato rischio
di corruzione o l'attivazione di soluzioni idonee (es. rotazione delle pratiche, procedimenti, ecc.) e riferiscono
in merito al Responsabile della prevenzione della corruzione. A tal fine ogni Responsabile di Settore
comunica al RPCT, entro il 31 ottobre di ogni anno il Piano di Rotazione relativo al Settore di competenza.
Nel Piano devono essere indicati per ciascun dipendente interessato il tempo di permanenza nello specifico
ruolo/funzione considerati a rischio. La maggior durata dell'incarico ricoperto, [appresenta un criterio di
priorità nell'individuazione del personale da softoporre a rotazione.

Per il personale assegnato a ciascun Settore, la roîazione è disposta dal rispettivo Responsabile di Settore.
La rotazione tra Settori diversi è di competenza della Giunta Municipale, su proposta del RPCT. Per i

Responsabili di Settore la rotazione è disposta dal Sindaco .

I Responsabili di Settore, qualora non sia possibile la rotazione da personale, avranno cura di verificare la
possibilità di procedere ad una frammentazione dei procedimenti sensibili, in segmenti sub procedimentali,
con lo scopo di esercitare una più rilevante attivita di controllo: I'esito della Dredetta verifica dovrà essere
comunicata al RPCT.

In ogni caso, qualora le condizioni organizzative, tenuto, anche, conto della limitata dotazione di personale,
non consentano la rotazione per particolari figure professionali specifichè, incaricate di P.O., viene redatto
apposito verbale a frma del Sindaco e del RPCT, nel quale devono essere riportate le comprovale
motivazioni dell'imoossibilità.

Restano ferme le previsioni di cui agli artt. 16, comma 1) lett. l-quateo e 55-ter del D. Lgs. 165/2001 che
prevedono la possibilità in capo al dirigente (leggasi: Responsabile di Settore) di dispon'e con
prowedimento motivato la rotazione del personale (assegnandolo ad altro servizio) nei casi in cui l'ente ha
notizia formale di awio di procedimento penale, o di awio di un procedimento disciplinare, a carico di un
dipendente per condotte di natura conuniva. A tal fine, su proposta del RPCT, si procede entro il 30 ottobre
20f9 all'adeguamento delle norme del regolamento sui procedimenti disciplinari, onde disciplinare
I'esercizio del potere in questione, in modo uniforme e secondo criteri chiari e predeterminati.



MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE

Ai sensi dell'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 46 della L. 190/2012, coloro che
sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo ll
del libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a
pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli ufflci preposti alla gestione delle risorse
fìnanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, e alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni,
contributi, sussidi, ausili fìnanziari o attribuzioni di vantaggi economaci a soggefti pubblici e privati;
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per I'affidamento di lavori, forniture
e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, e per
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

ll dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare, non appena ne
viene a conoscenza, al RPCT, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione owero a
procedimento penale per reati previsti nel capo I del titolo ll del libro secondo del codice penale.

Ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241190, così come introdotto dall'art.1, comma 41, della L. 190/2012, il

responsabile del procedimento e ititolari degli uffìci competenti ad adottare ipareri, le valutazioni tecniche,
gli atti endoprocedimentali e il prowedimento finale, devono astenersi in caso di conflitto di interessi,
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. I Responsabili di Area,
titolari di P.O., formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al RPCT ed al Sindaco.

ll personale in servizio presso il Comune di Vita, con cadenza annuale, dovrà presentare una dichiarazione
dove dovranno essere indicati e attestati, ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 445/00:

a) i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gfatuito, svolti nell'ultimo quinquennio e se sussistono
ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoniale con il soggetto per il quale la collaborazione è stata
pfestata; b) se e quali attivita professionali o economiche
svolgono le persone con loro conviventi, gli ascendenti e idiscendenti e i parenti e gli affini entro il secondo
grado;
c) eventuali relazioni di parentela o affinita, fino al secondo grado, sussistenti tra ititolari, gli amministratori, i

soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimentidi
auloîizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, limitatamente agli

ambiti di lavoro di competenza.

I dati acquisiti con le autodichiarazioni avranno in ogna caso carattere riservato, nel raspetto di quanto
previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cura del Responsabile di Seitore, dell'Ufilcio di

appartenenza, adottare, nel caso in cui si ravvisino possibili conflitti d'tnteressi, le opportune iniziative in

sede di assegnazaone dei compiti d'ufficio, ai sensi del vigente art. 53, comma 5, del D. lgs. n. 165/2001 Le

autodichiarazioni rese dai Responsabili di Settore sono trasmesse al Sindaco ai fini delle valutazaoni ai sensi
del oredetto articolo.

Restano ferme te disposizioni previste dal D. Lgs. n. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti
pubblici, e in particolare I'articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione
di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento,
trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni
cariche in partiti politici owero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni
rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette otganizzazioni.

Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D. Lgs. 165/200'l è altresì vietato ai dipendenti comunali svolgere,
anche a titolo gratuito, i seguenti incarichi:

a) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente,

aggiudicato owero concorso ad aggiudicare, per conto dell'Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;
Oj attivita di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali I'Ente ha in corso di defìnizione

oualsiasi controversia cìvile, amministrativa o tributaria;



c) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con iquali I'Ente ha instaurato
o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato.

A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si applica il
"codice di comportamento dei dipendenti pubblici", ai sensi dell'art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001, come
sostituito dall'art. l, comma 44, della L. n. 19012012 e del DPR n. 6212013 ed il Codice di ComDortamento
Integrativo dell'Ente. Ai sensi dell'art. 4, comma 4, del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, per
regali o altre utilita di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, aO € tSO,
anche sotto forma di sconto. Tale valore non deve essere superato nemmeno dalla somma di piir reoali o
utilita dello stesso anno solare. da parte dello stesso soggetto. I regali e le altre utilità. comunque rióvuti
fuori dai casi consentiti, sono immediatamente restituiti, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti.

Tutti i dipendenti dell'Ente, all'atto dell'assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annualer sono lenuti
a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al RPCT, la conoscenza e Dres; d'atto del
piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità in vigore, pubblicato sul sito istituzionatè dell'Ente.

fI'IISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI I WISTLEBLOWNG

Ai sensi dell'art.54-bis del d.lgs. 165/2001 e s,m.i. , fuori dei casi di responsabilita a titolo di calunnia o
diffarnazione, owero per lo stesso titolo ai sensi dell'art. 2043 det cod. òiv,, il pubblico dipendente che,
nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabiie della prevenzione della
corruzione e della trasparenza, owero all'ANAC o denuncia all'autorita giudiziaria ordinaria o a que a
contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non puÒ
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente
effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazioÀe. Nell'ambito del
procedimento disciplinare, I'identità del segnalante non puÒ essere rivelata, senia il suo consenso. semore
che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori risoetto alla
segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, I'identità puÒ
essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La
denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e segg. de a legge n.2411990 e s.m.i. .

La Giunta Municipale, con deliberazione n' 12 del 29t0112018, ha definito apposita "procedura per ta
segnalazione di condotte illecite - Tutela del dipendente del Comune di Mazara che segnala illeciti', con
affegato modello per la segnalazione, ai sensi dell'art. 54-bis del D. Lgs. $5f2OO1 e s.m.i, visionabile sul
sito istituzionale dell'Ente, in Amministrazione lrasparente, Altri contenuti-corruzione.



sEzloNE tl

TRASPARENZA

PREMESSA

La nozione di "trasparenza", già introdotta nell'ordinamento dall'art. 11 del Decreto Legislativo 27 ottobre
2009 n.'l 50 (c.d. Decreto Brunetta), nell'ambito di un generale progetto di riforma della Pubblica
Amministrazione inteso a migliorarne l'emcienza, ha assunto un rilievo centrale nell'attuale quadro
normativo, anche in considerazione dei recenti e penetranti interventi legislativi che ne hanno potenziato il
contenuto e la portata e defìnito le modalità di attuazione.

La Leggè n. 190 del 6 novembre 2012, recante " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'ì egal A nella Pubblica Amministrazione" ha individuato nel principio di trasparenza un
asse portante delle politiche di prevenzione della cofruzione, conferendo, an particolare, al Governo una
delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni.

f n attuazione della delega, il Governo ha adottato il Decreto Legislativo 14 mazo 2013 n.33 recante il
"Riordino dela disciplina iguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
pafte delle Pubbliche AmministrazionÌ', attraverso il quale sono stati sistematazzati e riorganizzati gli obblighi
di pubblicazione già vigenti e ne sono stati introdotti di nuovi, disciplinando, per la prima volta, l'istituto della
accesso crvrco.

ll Decreto Legislativo n.9712016 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione
della corruzione, pubblicità e trasparenza, conettivo de a legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'afticolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
riorganizzazione delle Amministnzioni pubbliche", introduce rilevanti novità nell"attività della pubblica
amministrazione; siamo in presenza di un ampiamento di notevole rilievo del diritto di accesso, che viene
presentato nella forma del c.d. accesso civico, per cui chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed
informazioni che I'Ente ha omesso di pubblicare, nonostante questa sia stata prevista della normativa
vigente come obbligatoria. Ma siamo al di la di questa pure innovativa disciplina, visto che essa riguarda
non solo le informazioni che I'Ente ha I'obbligo di pubblicare sul sito, ma anche tutte quelle che sono
prodotte o detenute dall'Ente. Tra le novità di maggiore rilievo: a) il superamento del piano per la
trasparenza; b) la possibile riduzione dei vincoli di pubblicità tramite il sito internet per iComuni fino a 15
mila abitanti; c) estensione di vincoli per la trasparenza alle società controllate da PA. e, in quanto
compatibili, a quelle partecipate ed agli enti di diritto privato, associazioni e fondazioni che ricevono
signifìcativi finanziamenti pubblici; d) obbligo per i dirigenti di pubblicare tutti i compensi ricevuti da
amministrazioni pubbliche; raffozamento dei compiti del Nucleo di valutazione o dell'Organismo
Indipendente di Valutazione per la verifica ed attuazione delle misure di trasparenza; necessità di uno stretto
collegamento tra piano anticorruzione e piano delle performance.

ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE

ln applicazione del d.lgs. 33/20'13 e s.m.i., le informaziona sono pubblicate nella sezione dei sìto web
istituzionale denominata " Amministrazione Trasparente" e devono essere accessibili, complete, integre e
comprensibili. I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura. Qualora questioni tecniche
siano di ostacolo alla completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, deve essere reso chiaro
il motivo dell'incompletezza, I'elenco dei dati mancanti e le modalità alternative di accesso agli stessi dati.

E'fatto divieto di richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni contenute nel sito
astituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste solo per fomire
all'utenza specifici servizi, per via informatica, con esclusione della trattazione di dati personali tutelati. I dati
pubblicati possono essere riutilizzati da chiunque.



ATTIVAZIONE CANALÉ OI ASCOLTO

ll ordine a tutte le problematiche connesse alla prevenzione della corruzione e al miglioramento della
trasparenza di dati e notizie, ogni cittadino residente ed ogni utente possono presentare prcposre
direttamènte al RPCT all'indirizzo mail seoretarioqenerale(Acomune.camoobellodimazara.to.it.

DURATA DELLA PUBBLICAZONE

I dati, le informazioni e idocumenti oggefto da pubblicazione obbligatoria, ai sensi della normativa vigente,
andranno pubblicati per un peiodo di 5 anni, decorrenti dal 1' gennaio dell'anno successivo a quello da cui
decore l'obbligo di pubblicazione e, comunque, fìno a che gli atti pubblicati producono iloro effetti.

Allo scadere del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione, idocumenti, le informazioni e i dati sono
conservati e resi disponibili all'interno di distinte sezioni del sito di archivio, collocate e debitamente
segnalate nell'ambito della sezione "Amminislraz ione Trasparente", fatti salvi gli accorgimenti in materia di
tutela dei dati personali .

MONOTORAGGIO E VIGILANZA OEGLI OBBLIGHI OI IRASPARENZA

ll monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato ai Responsabiti di
settore dell'Ente, che vi prowedono costantemente in relazione al settore di aooartenènza.

ll monitoraggio e la vigilanza sugli adempimenti in materia di trasparenza sono, inoltre, affidati at RPCT e
verra attuato:

a) attraverso appositi controlli a campione a verifica dell'aggiornamento delle informazioni pubblicate;
b) attraverso il monitoraggio effettuato in merito all'accesso civico.

Per ogni informazione pubblicata si verificano I'integrità, it costante aggiornamento, la completezza, la
tempestiviÈ, la sempliciè di consultazione, la comprensibilità, I'omogeneità, la facile accessibil A, nonché ta
conformità ai d@umenti originali in possesso dell'amministrazione, I'indicazione della loro provenienza e la
iutilizzabilità.

ACCESSO CtVtCO

Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che I'Ente ha omesso di pubblicare,
nonostante questa sia stata prevista dalla normaliva vigente come obbligatoria.

La richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo orevista
la verifica di una situazione legittimante il capo all'istante.

L'amministrazione risponde al richiedente entro trenta giorni, procedendo alla pubblicazione sul sito di
quanto richiesto.

ll regime dell'accesso civico si applica anche agli altri documenti e infomazioni qualificati come pubblici da
altre norme di legge, fermo rèstando le esclusioni previste dalla normativa sull'accesso ai documenti
amministrativi.

IL RESPONSABILE DELL'ANAGRAFE DELLA STAZIONE APPALTANTE (RASA}

Al fine di assicurare I'effettivo inserimento dei dati nell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, è stato
individuato, con prowedimento sindacele n. 21 del O21O3n018, il soggetto preposto all'iscrizione e
all'aggiornamento dei dati, pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, in Amministrazione Trasparente. Altri
Contenuti- Coruzione.

L'individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione
della corruzione.



SAilz|ONI

Uinademlirnenb degli obblighi di pubblicazione pr€visti dalla normeliva vifr€nb costituisce dernento di
valutazbne ddla responsaulita dirigemiala, eventuale causa di r€oponsatima per danno afimmaoine
delfAmminisfazbne e sono, comumue, valulati ai fini dglla r€tibuzione di risultab € del trattamenb
accessorb collegab alla perfomance indiviluale dei Respor|satili.

ENTRATA IN VIGORE

ll presente piano entra in vigore e s€guito della esecutiviÉ delle relativa dolib€ra di appfovazbne.


